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SETTIMANA SINDACALE C < ' 

J L Ì G 

Sta per chiudersi una sta
gione rivendicativa, con la 
firma, questa settimana, de
gli importanti accordi per 

1 l'Alfa Romeo, per l'Italsi-
der, e già va scatenandosi 
una campagna di stampa. 
« Dove va il sindacato? » si 
chiedono, un po' minaccio
si o un po' angosciati, gli 
esponenti delle componenti 
più arretrate del fronte pa
dronale. Vi è anche chi ten
ta la strada dell'ironia. E' 
il caso di Felice Mortillaro, 
direttore dei servizi sinda
cali della Federmeccanica 
(l'associarono ch*> difende 
gli interessi delle indu
strie private metalmecca
niche). Costui in una ta
vola rotonda apparsa su al
cuni giornali, dopo aver in
vocato, ancora una volta, la 
necessità di regolamentare 
la confrattazione aziendale, 
cioè di porre finalmente una 
ferrea disciplina alla lotta 
di classe così come si espri
me nel nostro Paese, viene 
al dimane. Quello che i pa
droni più retrivi non riesco
no a digerire è l'intreccio 
tra « contrattazione azienda
le e lotte sociali ». Vengono 
Infatti « snerimentati ». os
serva il faceto Mortillaro, 
« intrecci largamente com
petitivi con le fantasie ovi-
diano ». 

Lasciamo pure perduro la 
accusa fatta a Lama, T>en-
tin. Storti. Ravenna. Ben
venuto e Camiti di ispirarsi 
al poeta latino Ovidio, ma 
ani si tocca il nocciolo del
la questione. Una auestione 
le cui caratteristiche vengo
no poi chiarite, sia in vari 
commenti di giornali, sia 
nella tavola rotonda soprac
cennata. con un intervento. 
tra l'al'rn. di Scalia, espo
nente delle fr->ns?e minori-
tarip della CIST. che hanno 
tentato di hoicoftnre la t*ran-
de ass°mbl°T dei delegati 
di Rimini. Tiice ad esempio 
Scalia — offrendo ouasi nnr 
caso, come rimedio a tutti 
I mali la formula di T'anfani 
(alla faccia dell'autonomia!) 
di una « miniriforma istitu-

LAMA — Pieno rispet
to degli Impegni presi 

zionale » — che i risultati 
ottenuti dai metalmeccanici 
(ma anche dai chimici, dai 
tessili, ecc.) in materia di 
investimenti sono un «bluff», 
« non verranno mai ». 

Un certo Zanelli, profes
sore a Genova, tenta di sta
bilire una contrapposizione 
a suo parere esistente nel 
sindacato: da una parte le 
confederazioni con una «ispi
razione nazional-popolare » 
che punta sulle « grandi ri
formo » o dall'altra le ca
tegorie che sarebbero ispi
rate dal « pansindacalismo » 
e dal « conflittualismo ». Ov
vio, perciò suggerisce il do
cente, andare ad una rego
lamentazione del diritto di 
sciopero. 

Ecco, nei discorsi di que
sti personaggi c'è una spe
ranza comune: quella di ve
der ritornare il sindacato 
ad una linea di condotta tra
dizionale. Quella che si li-

RUMOR — Chiamato 
a decidere gli stanzia
menti nel Sud 

mitava alla pura e sempli
ce contrattazione della forza 
lavoro. Ma non è più così. 
L'intreccio tra lotte di fab
brica o lotte sociali — «scrit
to» negli accordi della FIAT, 
dell'Alfa Romeo, dell'Italsi-
der, della Montedison, lad
dove vengono fissati impe
gni concreti per nuove fab
briche al Sud, laddove si 
parla di contributi per tra
sporti, case, asili nido — non 
ò una fantasiosa trovata di 
qualche- dirigente. E' una 
scelta fatta dai congressi 
confederali della CGIL, del-
la CISL e della UIL. E già 
11 c'era la risposta al quesi
to « dove va il sindacato? », 
nella scelta, cioè di collega
re lotte di fabbrica e lotte 
sociali, organizzazione del 
lavoro, salario e investimen
ti, riforme. Certo, una stra
tegia che ha « bisogno » di 
adeguate soluzioni politiche. 

Un « bluff » dice Scalia, 
cercando anche di uccidere 
le speranze delle popolazio
ni di Gioia Tauro. Certo, so
no impegni da fare rispet
tare. Certo, il governo dife
so da Scalia farà di tutto 
per lasciare solo « scritti » 
gli impegni assunti, ad esem
pio con lo Partecipazioni sta
tali. La lotta ora prende di
mensioni diverse. Lo testi
monia il telegramma che la 
Federazione delle confede
razioni, nel giorno stesso 
della firma dell'accordo 
Italsider e Alfa Romeo, ha 
inviato al presidente Rumor. 
Ha chiesto di discutere 
subito sugli investimenti e, 
insieme, sulla difesa del po
tere d'acquisto delle grandi 
masse, attuando così le in
dicazioni scaturite dalla as
semblea di Rimini. 

E' una linea difficile quel
la assunta dal movimento 
sindacale, non più chiuso 
nel ghetto di rivendicazio
ni che tutelano solo i la
voratori occupati. Ma è an
che un grande contributo 
alla lotta per lo sviluppo de
mocratico del paese. 

Un milione e 700 mila lavoratori in lotta per il rinnovo del patto 

Forte mobilitazione dei braccianti 
per lo sciopero nazionale unitario 

Numerose assemblee in tutte le regioni — I collegamenti con altre categorie di lavoratori — Un comunicato 
della Federazione CGIL-CISL-UIL — La piattaforma presentata dai sindacati — La questione del salario 

Bruno Ugolini 

Conclusa la vertenza con 

l'Istituto di fisica nucleare 

Verso un rapporto 
di lavoro unico 

nel settore ricerca 
A conclusione di una vertenza durata alcuni mesi e che 

ha richiesto un duro impegno di lotta da patte dei lavoratori, 
è stata firmata un'ipotesi di accordo tra il Sindacato ricerca 
CGIL e l'INKN (Istituto nazionale di Fibica nucleare). L'in
tesa Farà oia sottoposta all'approvazione delle assemblee 
dei lavoratori. 

I principali punti dell'accordo sono: 
"I \ Sensibili miglioramenti economici e di inquadramento, 
*-' attraverso promozioni di grado e di categoria, con l'ele
vamento di fatto dei minimi di stipendio e l'introduzione del 
criterio di permanenza massima nei gradi iniziali di ogni ca
tegoria; per i lavoratori sia ricercatori che tecnici ed ammi
nistrativi è stata avviata la definzione di una normativa per 
i concorsi pi emozionali; 
0 \ Notevole ampliamento delle libertà sindacali con l'eie-
&* va/ione del monte ore per permessi retribuiti e del nu
mero di ere di assemblea a disposizione dei lavoratori, non
ché con la tutela dei dirigenti sindacali nazionali e provin
ciali; 
*>\ Riduzione delle ore di lavoro straordinario e creazione 
'•* " di nuovi posti di lavoro, anche per fronteggiare con 
urgenza alcune conseguenze negative dei provvedimenti go
vernativi per l'Università: 
A\ Apertura di un confronto sui problemi generali dei rap-

" porti fra l'INFN da una parte e Università ed altri enti di 
ricerca (in particolare CNR e CNEN) dall'altra, ?ugli indi
rizzi e le lince programmatiche; 
C \ Riconoscimento della validità dell'obiettivo di un rappor-
*JJ to di lavoro unico per tutto il settore della ricerca pub
blica del nostro Paese. 

I lavoratori cercano nell'autogestione nuove armi di difesa e miglioramento sociale 

Cinquemila nuove cooperative in un anno 
Hanno raggiunto il numero di 68.595 - Circa la metà opera nell'edilizia dove costituiscono una delle forze in 
campo per la riforma della casa - Mancano fondi pubblici per finanziare la promozione delle imprese associate 

La Direzione per la coope
razione del ministero del La
voro ha diffuso la statistica 
delle società cooperative al 
31 dicembre scorso da cui ri
sulta che queste hanno rag
giunto il numero di 68.595 
con un afflusso di 5945 nuo
ve costituzioni nell'ultimo 
anno. Le società cooperative 
si suddividono, per la posi
zione giuridica, fra quelle 
che si iscrivono allo scheda
rio e quelle che invece si li
mitano a dare notizia della 

Si profilano 
nuove lotte 
per il caos 
delle Poste 

Si preannuncia una azione 
di lotta nel settore postele
grafonico in segno di pro
testa per le inadempienze del
l'amministrazione rispetto al
la riorganizzazione dei servi 
zi e alle annunciate assunzio
ni di personale. Un comuni
cato della direzione della fe
derazione postelegrafonlcl-
CGIL denuncia che la situa
zione dei servizi e delle con 
dizioni di lavoro della cate
goria è al punto « più acuto 
di crisi » per la mancanza dì 
volontà politica e l'incapacità 
da parte della direzione pi-
litica e amministrativa delle 
Poste di gestire gli ste->si 
propri piani. Per questo la 
PIP-CGIL « ritiene necessa
rio l'immediato sviluppo del
l'azione sindacale per impor
re con la lotta della catego
ria l'attuazione concreta di 
una riorganizzazione dei servi
zi che non può che partire 
dall'immediata assunzione 
delle migliaia di lavoratori». 

Assunzioni 
clientelali 

all'aviazione 
civile 

L'adozione di criteri «al
quanto discutibili » e discrezio
nali da parte del ministro 
dei trasporti. Preti, nell'assun
zione con contratto triennale 
di 350 persone presso la Di
rezione generale dell'avia
zione civile viene denuncia
ta dal sindacato nazionale dei 
personale dell'aviazione CÌ«M'<» 
della CGIL. In data 1. acri
le. in presenza di una nor
ma della legge per gli aero
porti che è carente, il sinda
cato inviava al ministro Pre
ti una lettera in cui chiede
va precise garanzie di obiet
tività nelle assunzioni. 

Per tutta risposta. Preti 
nel bando di concorso s'è ri
servato di a selezionare» le 
domande, confermando In tal 
modo 1 fondati timori circa 
l'Intendimento di procedere 
ad assunzioni clientelar!. 

propria costituzione attraver
so il Bollettino ufficiale delle 
società. Le iscrizioni allo 
schedario hanno raggiunto 
51.797 società, con un incre
mento di 3224 cooperative ne
gli ultimi dodici mesi, e di 
oltre 6 mila — saldo netto 
fra nuove iscrizioni e can
cellazioni — rispetto alle 
45 253 iscritte nel 1965. 

Quasi la metà delle coope
rative opera nell'edilizia: 
tuttavia nell'ultimo anno so
no state costituite 899 coo
perative agricole, 549 per la 
produzione (industriale o di 
servizi). 205 per la gestione 
della distribuzione al consu
mo. 230 per imprese di tra
sporto, 37 per la pesca e 342 
nel settore « misto », con fun
zioni nei campi più diversi 
dalle prestazioni previden
ziali integrative al credilo. 

Il rapido sviluppo delle im
prese autogestite è senza 
dubbio in relazione alle atte
se aperte dalla lotta per le 
riforme, come la legge per la 
casa e le aspettative di ri
strutturazione dell'agricoltu
ra. oltre che da esigenze di 
difesa dell'occupazione o mi
glioramento dei servizi. Certo 
è che gii ostacoli all'autoge
stione rimangono fortissimi. 
Di fronte alla crisi delle pic
cole imprese industriali non 
esiste alcun fondo pubblico 
che preveda il finanziamento 
dell'autogestione nonostante 
I numerosi stanziamenti 
(legge tessile: legge 184 isti
tutiva della GEPI; leggi di 
credito speciale). Lo stesso 
vale riguardo alle necessità 
di trasformazione cui vanno 
incontro oggi circa due mi
lioni di imprese familiari. 
contadine, artigiane e com
merciali. 

D'altra parte, l'incidenza 
delle imprese cooperative non 
si rileva direttamente dal 
numero. Pur essendo società 
di persone il numero dei so
ci aderenti, il quale forni
rebbe già una indicazione ge
nerale. non viene rilevato 
attualmente dalla statistica 
ufficiale. Ancora meno co
nosciuto è il a eiro di affa
ri » per il quale si hanno 
soltanto dati predisposti da 
alcune associazioni settoriali. 
I programmi di Investimen
to. sui quali potrebbe formar
si un criterio di valutazione 
delle possibilità stesse del
l'Intervento pubblico, sono 
altrettanto poco noti. Ad 
esempio, il ministero dei La
vori Pubblici non fornisce 
informazioni sull'entità e le 
caratteristiche dei progetti 
presentati dalle 30 mila coo
perative edilizie che figura
no . neeli elenchi ufficiali 

La direzione generale della 
Cooperazione presso il mini
stero del Lavoro, pur aven
do affidati comniti sia stati
stici che di vigilanza e pro
mozione. manca persino dei 
mezzi finanziari sufficienti 
ad una adeguata diffusione 
delle informazioni finora 
raccolte ed elaborate. L'ap
porto che i lavoratori di ogni 
ceto possono dare alla co
struzione economica, attra
verso l'iniziativa associata, b 
chiaramente osteggiato dal 
governo e deve farsi strada 
con Iniziative di lotta. 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO. 13 

Un gravissimo tentativo di re
primere la forte mobilitazione 
operaia che si è registrata a 
Palermo nel quadro dc'la ver
tenza nazionale del gruppo Sit-
Siernens. è stato operato in que
sti giorni dalla direzione dello 
stabilimento locale, che occu
pa 1200 operai: a 10 lavorato
ri. in gran parte delegati di 
reparto e tra i più attivi nel
l'organizzazione delle azioni di 
sciopero, è stata notificata, in
fatti. una denuncia per « violen
za privata ». 

Questo reato — a quanto gli 
stessi operai hanno appreso 
ieri sera in una caserma dei 
carabinieri, dove si sono reca
ti insieme a dirigenti della Film 
— sarebbe stato commesso nel 
corso delle manifestazioni e del
le sospensioni del lavoro effet
tuate nel quadro della verten
za. Non è stato fatto ancora 
alcun riferimento ad episodi spe
cifici né. del resto, nel corso 
della lotta, si sono registrati 
episodi di cosi acuta tensione 
da giustificare una simile mon
tatura. 

Frattanto, nelle fabbrica, sin 
da quando si è sparsa la noti
zia delle denunce a carico dei 
rappresentanti sindacali, i lavo
ratori hanno immediatamente 
raccolto l'invito del Consiglio di 

La grave posizione assunta dalla Confagricoltura In sede di trattativa per II rinnovo 
del patto nazionale del braccianti ha costretto un milione e seltecentomlla lavoratori a scen
dere In lotta. Si prepara lo sciopero nazionale di 24 ore deciso unitariamente dai sindacati 
di categoria per il 23 aprile prossimo. In tutto il paese si attuano o sono in programma 
assemblee in comune con i mezzadri e gli operai, specie con i settori collegati all'agricol
tura (alimentaristi). Martedì prossimo, appunto, accogliendo un invito della Federazione unitaria 

dei lavoratori alimentaristi, si 
terrà una riunione nazionale 
per decidere le forme di con
vergenza dell'azione sindacale. 

Questo stato di profondo 
disagio, del resto, è stato pie
namente recepito dalla segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL che — informa 
un comunicato — « ha esa
minato la grave situazione 
determinatasi nette campa
gne anche a seguito detta 
rottura delle trattative per 
il rinnovo del patto naziona
le agricolo, rottura provoca
ta dalla posizione intransi
gente della Con/agricoltura e 
la conseguente decisione di 
sciopero nazionale adottata 
dai sindacati di categoria per 

| il 23 aprile che viene a coin-
\ ridere con la giornata di lot

ta già proclamata dalle or
ganizzaseli contadine confe
derali per una nuova politi
ca agricola ». 

La Federazione unitaria del 
sindacati — prosegue ancora 
l'impegnativo comunicato — 
«considerato il significato 
che queste decisioni di lotta 
vengono ad assumere anche 
nel quadro delle scelte so
ciali adottate dal movimento 
sindacale, esprime la propria 
partecipe solidarietà con i la
voratori agricoli ed imvegna 
le strutture confederali per 
il successo dette iniziative e 
delta lotta nette campagne». 

Si va ouindi verso la for
mazione di un vasto schiera
mento di lotta, profondamen
te unitario, rhe si batterà per 
una nuova politica agricola 
e per ridare a questo fonda
mentale settore dplla nostra 
economia II ruolo che eli spet
ta nel auadro più generale 
di un diverso sviluppo eco
nomico del paese. 

Impegnarsi in questa lotta. 
oggi, per I braccianti signi
fica vincere la battaglia per 
11 rinnovo del patto naziona
le. La piattaforma unitaria 
che è stata presentata e che 
la Confaericoltura non ha vo
luto nemmeno prendere In 
considerazione nei suol pun
ti qualificanti, è scaturita da 
un'ampia consultazione che 
ha investito migliaia di atti
visti e lavoratori. Essa è cen
trata su aualificanti conte
nuti di avanzata normativa 
e salariale. Per auanto riguar
da il salario, fermo restando 
che esso deve essere definito 
In sede provinciale. I sinda
cati hanno chiesto di elevare 
a L. 4.000 giornaliere e lire 
104.000 mensili II salario ba
se del lavoratore comune In 
tutte le province Inferior' a 
tali livelli. Si chiede poi l'au
mento del 13 per cento desrll 
Istituti e delle indennità con
trattuali e l'affermazione del 
diritto a contrattare nell» 
azfende fontr* a*«»iuntive di 
salario. Quanto all'occupazio
ne. I sindacati domandano 
maggiori garanzie discuten
do i piani colturali e deli
ncando le linee di svllupoo 
del fondampntall settori pro
duttivi. Infine la piattafor
ma prevede la soluzione del 
problema della - « settimana 
corta» e la riduzione dell'ora
rio in caso di lavoro nocivo: 
l'adozione di misure concre
te per migliorare l'oreanlzza-
zione del lavoro e tutelare la 
salute del lavoratore: il mi
glioramento dei diritti sinda
cali, affermando l'effettiva 
operatività del delegati e 
commissioni Intersindacali al
l'interno del processo produt
tivo. 

La ConfagTlcoltura. di fron
te a queste proposte, ha pre
teso prima di tutto di attac
care Il valore del punto del
la scala mobile. Contempora
neamente. ha tentato di svuo
tare di ogni contenuto il va
lore della contrattazione pro
vincia!*» e aziendale. Non po
teva che essere la rottura 
delle trattative, quindi, ed è 
stata inevitabile la mobili
tazione della categoria fino al
la proclamazione dello scio
pero nazionale del 23, pro
prio In concomitanza delle 
giornate di protesta che ef
fettueranno I mezzadri e I 
coloni. 

Le condizioni di vita dei 
braccianti s\ sono fatte ormai 
insostenibili. Esistono in mol
te zone del paese situazioni 
salariali depresse che non 
trovano giustificazione alcu
na. né dal minto di vista eco
nomico produttivo. né tanto
meno da quello sociale. E sì 
può aggiungere che è pro
prio la condizione salariale 
arretrata dei braccianti che 
spinge alla pratica dpi sotto-
saìario e a bassi livelli di o*>-
cuDazione. mentre I profitti 
del grande padronato agra
rio aumentano feome dimo
strano anche gli Indici di 
quest'anno). 

E* su questi fatti che oggi 
si radica II profondo malesse
re esistente nelle camnagne. 
Un malessere sul quale po
trebbero facilmente attecchì- i 
re azioni'di provocazione. 1 A ; 
grave crisi che colpisce tut- ! 
to il settore agricolo, tutta- | 
via, non ha tolto la capacità i 
di azione a! braccianti; l'ha j 
anzi stimolata a nuovi Uvei- i 
li, spingendo la categoria a 
cercare contatti con altri la
voratori per allargare II fron
te di lotta e per Imporre mi
sure che diano un nuovo svi
luppo alla lotta per una agri
coltura nuova. 

E* per questo che In que
sti jrlornl In tutte le provin
ce la forte categoria del 
braccianti è mobilitata per 
cambiare la sua condizione di 
vita. 

REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino • Alto Adige 
Veneto 
Friuli • Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia e Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglie 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Cooperative non iscritte 

nello Schedario 

TOTALE ESISTENTI 

• Cons. 

399 
3 

1.499 
351 
285 
134 
79 

509 
431 
61 
69 
75 
16 

2 
36 
33 
6 

10 
43 
32 

1.220 

5.293 

Produzione 
e lavoro 

124 
2 

, 352 
66 

327 
79 
96 

647 
326 
40 
40 

190 
49 
12 

850 
188 
89 
25 

566 
352 

2.152 

6.572 

Agric. 

280 
15 

663 
404 
841 
413 
89 

2.108 
277 
149 
294 
429 
208 
55 

433 
608 
152 
194 

1.261 
659 

2.679 

12.211 

Edilizia 

1.552 
18 

4.508 
391 

1.089 
338 
844 

1.533 
2.177 

319 
689 

1.674 
531 
71 

2.269 
1.546 

459 
643 

1.978 
923 

. 
8.265 

38.817 

Trasp. 

22 

28 
7 

41 
3 

25 
79 
33 
5 

11 
76 
8 
1 

44 
56 
10 
_ 

128 
33 

539 

1.149 

Pesca 

2 

18 

32 
9 

22 
16 
12 
12 
19 
25 
8 
1 

47 
68 
1 

46 
86 
83 

248 

755 

Mista 

60 

405 
293 
61 
39 
24 

322 
132 
20 
41 

174 
83 
1 

67 
72 
21 
37 

211 
40 

1.695 

3.798 

Totale 

2.439 
38 

7.473 
1.512 
2.676 
1.015 
1.179 
5.214 
3.388 

606 
1.163 
9.643 

903 
143 

3.746 
2.571 

738 
955 

4.273 
2.122 

16.798 

68.595 

Grave tentativo di spezzare la forte mobilitazione operaia 

Denunciati dieci lavoratori 
dalla Sit- Siemens di Palermo 

Sono in gran parte delegati di reparto - Avviso di reato per « violenza pri
vata » - Immediata risposta in fabbrica - Martedì riprendono gli incontri 

fabbrica a proseguire l'agitazio
ne. operando una vasta sensi
bilizzazione dell'opinione pub
blica per far sgonfiare la mon
tatura e per diffondere i temi 
qualificanti della battaglia con
dotta dai 20.000 del gruppo per 
investimenti, salano e organiz
zazione del lavoro. 

La vertenza martedì prossi
mo dovrebbe giungere ad una 
svolta con la ripresa delle 
trattative al ministero. 

A Palermo, questa vertenza 
trova uno dei suoi punti di 
forza: e ciò non solo per la 
adesione massiccia dei lavora

tori alle iniziative del sindaca
to. ma anche per i caratteri 
specifici che la battaglia assu
me localmente. Questa lotta si 
è annodata strettamente, ad e-
sempio. a quella degli operai 
delle ditte appallatila che stan
no costruendo un nuovo stabi
limento a Carini, alle porte di 
Palermo, destinato alla produ
zione di apparecchi telefonici 
che. con duemila posti di lavo
ro a prevalente occupazione 
femminile, costituisce un terre
no di particolare impegno per 
la battaglia emancipatrice delle 
masse femminili palermitane. 

ACCORDO FATTO 
PER LA BORLETTI 

MILANO. 13 
Un'altra Importante verten

za, quella del gruppo Bonetti, 
che occupa circa 5000 lavora
tori, si è conclusa positiva
mente. Venerdì pomeriggio. 
dopo tre giorni di trattative 
ininterrotte, è stato raggiunta 
un'Ipotesi di accordo (che sa
rà ora sottoposta, alle assem
blee operaie) che prevede: In
quadramento unico, con un 
totale di circa 3500 passaggi 
di categoria; istituzione di un 
terzo elemento salariale che 

va dalle 8 alle 16 mila lire per 
il 74 e dalle 11 alle 22 mila 
lire per il *75; aumento delle 
quote accantonate da tre a 
cinque ore al mese; aumento 
del premio di produzione da 
127 mila a 193 mila lire per il 
•74 e a 220 mila lire per II *75; 
Impegno dell'azienda a finan
ziare Iniziative pubbliche per 
asili nido e per 11 migliora
mento della mensa aziendale; 
aumento del monte ore per 
permessi sindacali da 8000 a 
15.000 all'anno. 

Importante legge regionale approvata dal Consiglio 

Emilia-Romagna: 70 miliardi 
per sviluppare la zootecnia 
Lo stanziamento diretto (24 miliardi) della regione provocherà una serie 
di altre iniziative - Un piano di emergenza anche a sostegno della coopera
zione e dell'associazionismo agricolo - L'astensione della DC, PRI e PSDI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13 

Zootecnia (carne, latte, bur
ro, formaggi): I problemi so
no noti, tutti ne parlano, pro
poste e progetti ce ne sono 
in quantità. La Regione Emi
lia-Romagna che ha messo 
l'agricoltura al primo posto 
nel suo programma, dalle ela
borazioni e dai progetti è già 
passata ai fatti. Gli Interven
ti e gli stanziamenti per I di
versi settori dell'agricoltura 
sono numerosi e diversi. Ci 
fermiamo oggi su quelli per 
la zootecnia, settore in cui è 
già operante dal l.o gennaio 
di quest'anno una legge regio
nale di iniziativa della Giunta 
e approvata dal Consiglio, che 
stanzia circa 5 miliardi. In 
questi giorni — ha comuni
cato l'assessore all'agricoltura 
Severi — dopo l'esame delle 
domande fatto con le organiz
zazioni professionali del con
tadini, delle cooperative e sin
dacali, è cominciato II lavoro 
di assegnazione concreta dei 
contributi destinati al poten
ziamento delle strutture zoo
tecniche singole e associate. 

Il consiglio regionale intan
to ha approvato l'altro giorno 
il rlfinanzlamento della legge 
stanziando per il triennio dal 
'72 al '76 la somma complessi
va di 24 miliardi e 600 milio
ni di lire. Gli investimenti glo
bali provocati dall'intervento 
della regione si calcola supe
reranno I cento miliardi. Al
tro dato Interessante è che 
circa 1*80% delle domande di 
finanziamento presentate en
tro la fine del dicembre scor
so possono così essere accol
te. Certo, se il governo na
zionale e il ministero dell'A
gricoltura non continuassero 

a lesinare poteri e mezzi alle 
Regioni, si potrebbe risponde
re meglio alle esigenze dei 
contadini. 

Tornando alla legge appro
vata con 1 voti determinanti 
dei comunisti e del socialisti 
— DC, PRI e PSDI si sono 
astenuti — va aggiunto che 
essa fa parte di una serie di 
provvedimenti d'iniziativa del
la Giunta che concorrono al 
sostegno, rilancio e qualifica
zione della zootecnia: contri
buti speciali agli allevatori, 
interventi per il risanamento 
zootecnico e la veterinaria, 
piano pilota per la lotta con
tro le mastiti bovine, ed altri. 

La Giunta inoltre si è Impe
gnata, non appena ci saranno 
garanzie di impegno politico 
da parte del governo, a pre
sentare un provvedimento di 
legge straordinario per la ero

gazione di contributi-Incenti
vo: anticipazione nella misu
ra del 50% della somma-pre
mio prevista dal MEC per 
ogni vacca allevata oltre II 
quinto capo; premio di 30 mi
la lire per ogni vitello portato 
al peso di 400 chilogrammi. 
Il provvedimento approvato. 
è in grado per il solo bien
nio '73-'74 di mettere in moto 
un meccanismo di investimen
ti di circa 70 miliardi per 
strutture tecniche del col
tivatori diretti, delle coopera
tive agrìcole e stalle sociali. 

La somma complessiva di 
oltre 24 miliardi con cui si ri
finanzia la legge per tre anni, 
viene in larga parte reperita 
— nella misura cioè dì 18 mi
liardi — con il ricorso a mutui 
da parte della regione. E* 
questa del resto una scelta 
chiaramente affermata dalla 

Giunta nella impostazione del
l'intero bilancio '74. Quella 

cioè, tenendo conto della ne
cessità di un piano di inter
venti di emergenza data la 
situazione economica genera
le, di Impegnare tutte le risor
se disponibili utilizzando an
che l'intera possibilità di con
trazione di mutui da parte 
della Regione. Cosi da con
centrare il massimo di mezzi 
finanziari disponibili sul setto
ri prioritari, tra cui appunto 
l'agricoltura e all'Interno di 
questa, la zootecnia. 

Quanto alla destinazione 
dei contributi, va sottolineato 
che si è scelta la strada del 
sostegno in particolare delle 
forme associative e cooperati
ve e comunque di quelle Ini
ziative che tendono a valoriz
zare e aiutare lo sforzo im
prenditoriale delle aziende 

contadine e del braccianti uni
ti in cooperativa. 

Nel dettaglio: circa due mi
liardi di contributi sono dati 
per la costruzione di organici 
complessi zootecnici, il mi

glioramento di quelli esistenti, 
acquisto di attrezzature ed 
anche opere di miglioramento 

fondiario connesso (contributi 
in conto capitale fino al 40% 
e In conto Interessi al 3%: ri
dotto al T\o per le zone de
presse). Il contributo per le 
stalle sociali, complessi zoo
tecnici realizzati dalle coope
rative di conduzione terreni, 
centri di allevamento azien
dali è il più cospicuo: quat
tro miliardi e 600 milioni. Un 
terzo tipo di contributo, di un 
miliardo e mezzo, è destinato 
alla realizzazione dì centri re
gionali per la produzione e 
l'allevamento di fattrici da 
carne. 

Lina Aughei 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate l'8 aprile 1974. 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° luglio 
1974 diverranno esigibili: 

TITOLI DA RIMBORSARE 

Prestiti 

« Europa » 6% 1965-1980 (Volta): 
6% 1966-1986 II emissione (Ferraris): 
6% 1968-1988 II emissione (Fermi): 
6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

Tutti ì titoli costituenti 
le • serie • numerate: 

1-6-20-35-41-67-71-77 
5-29-36-77-91 
35-40-95-109-142-148 
3-8-43-67-110-123 

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
in scadenza dal 1° gennaio 1975 in poi. L'importo delle cedole eventual
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale 

PREMI IN DANARO 

Prestito 7% 1972-1992 di L 300 miliardi II emissione 
seicento premi in denaro, di L. 2.500.000. spettanti alle obbligazioni 

n. 249665 e n. 793159 

I premi saranno pagati dall'Enel. Servìzio Titoli. Vìa GB Martini. 3 
00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, dei rispettivi 

tagliandi « B » staccati dai titoli comprendenti i numeri delle obbliga 
flotti ripetuti in ognuna delle 300 serie costituenti i) prestito. 
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